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Buongiorno ai gentili ospiti che hanno accettato il nostro invito, ai rappresentanti delle imprese, ai 
Presidenti e direttori delle Associazioni imprenditoriali, alle Associazioni sociali, ai parlamentari, alle 
compagne delegate e ai compagni delegati e agli invitati al nostro VIII Congresso della FLAI CGIL 
nazionale. Grazie per essere qui con noi. 
Ed un grazie speciale, consentitemelo, al compagno Maurizio LANDINI, nostro Segretario generale che 
ci ha onorati della sua presenza nella giornata di apertura del nostro Congresso nazionale. Grazie Maurizio 
SHU�O·DWWHQ]LRQH�H� OD�FXUD�FKH�VHPSUH��VRSUDWWXWWR�QHL�Pomenti difficili, hai dimostrato di avere per la 
nostra categoria. La FLAI tutta ti è grata e ti accoglie con stima e affetto.  
 
6DPLUD��DSUHQGR�TXHVWR�&RQJUHVVR�FL�KD�SDUODWR�GL�FLz�FKH�DYYLHQH�QHO�VXR�SDHVH�G·RULJLQH��O·,UDQ��GRYH�
stanno combattendo e morendo da mesi donne e poi anche uomini per colpa di un regime oscurantista 
e illiberale. Ci troviamo ormai di fronte ad una rivolta di popolo che sta facendo tremare il governo degli 
ayatollah.  
Una rivolta con la quale noi ci sentiamo di essere solidali e per tale motivo dedichiamo questo Congresso 
alle donne ma anche agli uomini che in IRAN stanno lottando per la libertà e lo dedichiamo anche alle 
GRQQH� DIJDQH�� ULQJUD]LDQGR�0DU\DP�� FKH� ORWWDQR� FRQWUR� OD� YLROHQ]D�PDVFKLOH� H� FRQWUR� TXHOO·DVVXUGR�
sistema teocratico che utilizza la religione per opprimere e mortificare soprattutto le donne ed un intero 
popolo, negandogli la libertà.  
 
Lo dedichiamo a tutte le donne del mondo vittime di femminicidio affinché si ricordi sempre questo 
orrore nelle nostre società H�FL�VL�XQLVFD�WXWWL�SHU�OLEHUDUH�O·XPDQLWj�GDOOD�FXOWXUD�SDWULDUFDOH��H�ILQR�D�FKH�
non saremo noi uomini ad assumere la consapevolezza che la violenza sulle donne è una nostra 
responsabilità, non faremo passi in avanti.  
Dobbiamo debellare la cultura mascKLOLVWD� H�PDFKLVWD� SHU� VUDGLFDUOD� GDOO·DJLUH� TXRWLGLDQR��'REELDPR�
favorire una riflessione comune che rispetti le diversità di genere che aiuti a guardare dritto in faccia il 
potere e le sue fascinazioni dalle quali, a volte, sono attratte anche le donne cKH�DJLVFRQR�DQFK·HVVH�LQ�
coerenza con la cultura dominante.  
La FLAI è da sempre in prima linea contro la violenza sulle donne. Non si può dire che ci sia civiltà 
laddove le donne non sono libere ed è proprio per questo che oggi vogliamo ribadire il nostro sdegno 
nei confronti di tutte le forme di discriminazione e soprusi perpetrati nei confronti delle donne. Uno 
sdegno che deve farsi azione concreta a partire dal nostro agire quotidiano. 
Incapaci di sostenere un rapporto alla pari, ancora troppo spesso noi uomini usiamo la violenza, e non 
solo quella fisica, come strumento di coercizione e di sottomissione della donna, non potendo accettare 
che le donne siano in grado di scegliere, pensare, essere in disaccordo con noi.  
Ma ad uscire sconfitti siamo invece proprio noi uomini che non riusciamo a fare i conti con la nostra 
cultura patriarcale, che apprendiamo già da quando siamo bambini e spesso inconsapevolmente ci 
portiamo dietro nei rapporti che costruiamo con le nostre compagne, nelle nostre famiglie, con le colleghe 
nei luoghi di lavoro.  



Ci viene più semplice esercitare il potere, la forza, invece di mettere al centro dei rapporti i nostri limiti, 
OD�QRVWUD�YXOQHUDELOLWj��VFRPPHWWHUH�VXOOD�IDWLFD�GHO�FRQIURQWR�HG�DQFKH�GHO�FRQIOLWWR�FRQ�O·DOWUD�SHUVRQD��
per liberare la ricchezza che nasce da un rapporto da pari a pari. Perciò questo problema non si risolverà 
se noi uomini non lo assumiamo come una nostra priorità. 
Abbiamo avviato un percorso sul tema delle discriminazioni di genere e assunto decisioni, per passare 
´GDO�GLUH�DO�IDUHµ� 
Nel 2020 la FLAI Nazionale ha messo a punto un progetto chiamato ´3DUWLDPR�GD�QRLµ scegliendo di 
HIIHWWXDUH�XQ·LQGDJLQH�GHQWUR�OD�QRVWUD�FDWHJRULD�WUD�FRPSDJQH�H�FRPSDJQL�VLD�GHOO·DUHD�SROLWLFD�FKH�GL�
quella tecnica, nella convinzione che solo guardando ai nostri comportamenti, ai nostri valori, ma anche 
ai condizionamenti introiettati riusciremo ad essere veri soggetti di cambiamento. Così nel dicembre dello 
stesso anno abbiamo somministrato un questionario di indagine che abbiamo chiamato ´8RPLQL� H�
GRQQH�QHOOD�)ODLµ. 
Il questionario è stato somministrato alle donne e agli uomini della FLAI in tutta Italia ed è stato alla base 
di una ricerca effettuata, in collaborazione con Be Free Cooperativa sociale contro tratta violenza e 
GLVFULPLQD]LRQL�� SHU� WUDFFLDUH� XQD�´PDSSDµ�GL� SRVVLELOL� LQWHUYHQWL� GL� WLSR� DVVHPEOHDUH�� GL� SURSRVWH� GL�
formazione, riflessione ed elaborazione. 
4XHVWD� ULFHUFD� q� VWDWD� SUHVHQWDWD� DOO·$VVHPEOHD� GHOOH�'RQQH� GL� RWWREUH� ����� HG� q� VWDWD� XQ� SXQWR� GL�
partenza per costruire insieme a docenti ed esperti esterni, dei percorsi formativi sulle politiche di genere 
destinati a donne e uomini della nostra categoria. 
1H�q�VFDWXULWD�O·LGHD�GL�XQ�FRUVR�DUWLFRODWR�LQ�VHL�DXOH�GL�FXL�GXH�SHU�VROH�GRQQH��GXH�SHU�VROL�uomini e due 
conclusive complessive. 
A luglio del 2022 siamo partiti con il primo modulo e poi ad ottobre il secondo. Finito il percorso 
congressuale, continueremo fino alla prossima Assemblea nazionale nella quale saranno tirate le somme 
di questo cammino interno ed assunte le decisioni su come procedere per operare cambiamenti concreti 
nella nostra FLAI ed anche per far partire il percorso di coinvolgimento delle delegate e delegati. 
Da sindacalisti avvertiamo forte la necessità di coniugare la ´WHRULD�FRQ�OD�SUDVVLµ e pertanto ci sentiamo 
responsabili di trasformare in cose concrete le analisi che facciamo. 
Il nostro strumento principale per cambiare le cose è la contrattazione ed anche da questo punto di vista 
ci siamo impegnati, insieme a Fai e Uila, ad avanzare richieste nelle piattaforme di rinnovo dei contratti 
per ottenere avanzamenti verso la parità di genere e contro la violenza sulle donne. Abbiamo ottenuto 
buone norme ma possiamo ancora fare meglio.  
Infine, siamo molto soddisfatti di aver sottoscritto, il 12 settembre 2022, insieme a Fai e Uila e con 
Unionfood, il ´3URWRFROOR�GL�LQWHVD�VXOOH�SDUL�RSSRUWXQLWj�QHL�OXRJKL�GL�ODYRURµ, alla presenza della 
ministra delle pari opportunità, Elena Bonetti. Un accordo molto importante perché si pone nel solco 
GHOO·$JHQGD� �����SHU� OR� 6YLOXSSR�6RVWHQLELOH�� ULFKLDPDQGR�XQR�GHL� ���RELHWWLYL�� FLRq� O·XJXDJOLDQ]D�GL�
genere, e si dota di strumenti per  agire concretamente, nelle imprese che vi aderiranno, rimuovendo 
quegli ostacoli, comportamenti o atteggiamenti che generano discriminazione di genere sul lavoro. Un 
accordo unico nel panorama delle relazioni sindacali della filiera agroalimentare che ci auguriamo possa 
HVWHQGHUVL�DG�DOWUH�$VVRFLD]LRQL�G·LPSUHVD�H�GDO�TXDOH�FL�DVSHWWLDPR�ULVSRVWH�LPSRUWDQWL�LQ�GLYHUVL gruppi 
industriali dove si sta aprendo la contrattazione integrativa. 
 
Era il 25 novembre 1901 e Filippo Turati, a Bologna, concludeva, in quel modo che abbiamo ascoltato, 
il Congresso fondativo della Federazione nazionale dei lavoratori della terra, nella quale confluirono 
le cooperative di braccianti salariati, leghe di miglioramento e di resistenza, cooperative tra lavoratori della 
WHUUD��PH]]DGUL��SLFFROL�DIILWWXDUL�H�SLFFROL�SURSULHWDUL��$UULYDURQR�GD�PROWH�SDUWL�G·,WDOLD��/D]LR��3XJOLD��
Sicilia le deOHJD]LRQL�SL��VLJQLILFDWLYH�GHO�6XG��PD�OD�SUHVHQ]D�SL��QXPHURVD�IX�GHOO·(PLOLD�5RPDJQD�H�
GHOO·,WDOLD�VHWWHQWULRQDOH�� 
I delegati di 704 leghe, in rappresentanza di 152.000 soci, animarono due giorni di discussione, con sedute 
serali, ed affrontarono temi FKH��SHU�ORUR��HUDQR�LPSRUWDQWLVVLPL�D�TXHOO·HSRFD��3ULRULWDULR�HUD�GDUVL�XQD�
VWUXWWXUD�RUJDQL]]DWD�SHU�SRWHU�FRQWLQXDUH�D�FUHVFHUH�QHOO·D]LRQH�SROLWLFD�� 
 



5LVSRVHUR�FRVu��LGHDOPHQWH��DOO·DSSHOOR�IRUPXODWR��ILQ�GDO�������GDOOH�SULPH�RUJDQL]]D]LRQL�FRQWDGLQe della 
Val Padana: ´6L�XQLVFDQR��VL�DIIUDWHOOLQR�WXWWL�L�ODYRUDWRUL�QHL�FDPSL�H�IRUPLQR�XQD�VROD�IDPLJOLD�
per resistere contro le prepotenze dei proprietari - scrivevano allora i dirigenti di quelle Leghe - 
Villaggio con borgata, borgata con città formino una sola lega, poiché non abbiamo che una sola 
terra da socializzare, bandendo le gelosie di mestiere, dal momento che abbiamo gli stessi 
ELVRJQL��JOL�VWHVVL�QHPLFL��OH�VWHVVH�DVSLUD]LRQLµ. 
Il 24 e 25 novembre del 2021 abbiamo rievocato quel Congresso con O·DLXWR�GL�XQD�FRPSDJQLD�GL�JLRYDQL�
attori, tutti rigorosamente precari ma bravissimi, che hanno interpretato rigorosamente gli interventi che 
si svolsero in quella assise e fatto rivivere quel momento importantissimo per i lavoratori della terra dove 
gli ultimi, i penultimi, i miserabili e gli sfruttati capirono che si dovevano unire per essere più forti e 
cambiare la società. Gli atti di quel Congresso sono un patrimonio custodito nel nostro archivio storico 
´'RQDWHOOD�7XUWXUDµ�H�GD�Ou�DEELDPR�ULFDYDWR�L testi degli interventi.  
&·HUD�XQD�visione del futuro nel Congresso in cui nacque Federterra che era il collante in grado di tenere 
insieme quel variegato mondo del lavoro agricolo di inizio 900, fornendo un orizzonte comune: il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro avrebbe portato al riscatto sociale quei lavoratori, 
sarebbe stato una tappa nella strada verso una società più giusta, libera dai soprusi dei padroni, in cui 
ciascuno avrebbe vissuto in modo dignitoso. 
Una visione del futuro che dobbiamo recuperare anche noi, che spesso fatichiamo a vivere il presente. 
Forse a maggio riusciremo a risentire quelle voci perché quel Congresso, che facemmo rivivere a Bologna, 
è stato trasformato in uno spettacolo teatrale, ma non voglio anticiparvi di più. 
 
Se un Congresso finisce, un altro comincia e lo vogliamo fare rilanciando le nostre battaglie di libertà per 
le donne e rivendicando le nostre radici per riallacciare un ideale filo rosso che percorre più di un secolo 
GL�ORWWH�SHU�O·HPDQFLSD]LRQH��SHU�LO�SURJUHVVR�H�SHU�OD�FLYLOWj�GHO�ODYRUR� 
Le radici e il patrimonio di valori sono importanti e non si possono abiurare, dimenticare, recidere, 
DOWULPHQWL�XQ·RUJDQL]]D]LRQH�PXRUH��%LVRJQD�FHUWDPHQWH�DWWXDOL]]DUOH��ULSRUWDUOH�DL�JLRUQL�QRVWUL�PD�JXDL�
D� SHUGHUH� O·LGHQWLWj��/H� UDGLFL�� O·LGHQWLWj� H� OR� VSLULWR� FULWLFR�� VRQR� XQ� RWWLPR� DQWLGRWR� FRQWUR� il 
pensiero unico. 
 
Il Congresso della FLAI 
 
Care compagne e cari compagni, devo confessarvi, con un pizzico di orgoglio, che dopo un giro di tre 
mesi a fare assemblee congressuali di base, provinciali e regionali, in lungo e in largo per il Paese, porto 
nel mio cuore e nella mia testa la consapevolezza che siamo una grande organizzazione ed anche in buona 
salute. Certo potremmo migliorare ma la FLAI è ancora un baluardo ed un punto di riferimento vero per 
lavoratrici e lavoratori che hanno bisogno di mettersi insieme per avanzare, esattamente come fecero nel 
1901 i braccianti salariati con i mezzadri e con i piccoli proprietari, tutti in una grande organizzazione.  
La nostra categoria è stata impegnata, come sempre, in uno sforzo organizzativo molto importante. In 
due mesi e mezzo avete svolto 2955 assemblee di base certificate. In quei congressi di base abbiamo 
discusso con i lavoratori dei temi presenti nei documenti congressuali. Ci siamo confrontati con la nostra 
base e, soprattutto, abbiamo ascoltato. 
I YRWL�HVSUHVVL�DL�GRFXPHQWL�VRQR�VWDWL���������GL�FXL����������SDUL�DO���������SHU�LO�GRFXPHQWR�´,O�ODYRUR�
FUHD�LO�IXWXURµ��SULPR�ILUPDWDULR�0DXUL]LR�/DQGLQL��H�������SDUL�DOO·������SHU�LO�GRFXPHQWR�´/H�UDGLFL�GHO�
VLQGDFDWRµ� 
Successivamente si sono tenuti 92 congressi provinciali e 17 regionali, dove la FLAI nazionale non ha 
fatto mancare mai la sua presenza, anche quando il territorio aveva pochi iscritti. Una tradizione, questa, 
degli ultimi due precedenti congressi che abbiamo voluto mantenere ed anzi allargare, coinvolgendo tutta 
la struttura nazionale. 
Un grande sforzo, dicevo, ma anche una enorme ricchezza collettiva che ci permette di rinsaldare i nostri 
rapporti, politici e personali, e tenere compatta la nostra grande organizzazione.  



Vorrei esprimere a tutte e a tutti voi, a nome anche della segreteria, un sentito ringraziamento per la 
generosità e la passione con la quale avete affrontato questo congresso in una fase cosi difficile e 
complicata come quella che stiamo vivendo.  
E vorrei darvi anche XQ·DOWUD�EHOOD�QRWL]LD��LQ�TXHVWD�WRUQDWD�FRQJUHVVXDOH��GRYH�VL�HOHJJRQR�DQFKH�L�JUXSSL�
GLULJHQWL��DEELDPR�DEEDVVDWR�O·HWj�PHGLD�GHL�VHJUHWDUL�JHQHUDOL�UHJLRQDOL�GD����D����DQQL� 
Stiamo ricostruendo il dato anche a livello delle 92 segreterie provinciali ma non lo avremo fino a che 
non si chiude il congresso confederale. Comunque la tendenza è simile. Avevamo assunto questo 
impegno e ci siamo riusciti a mantenerlo. Una bella soddisfazione! 
Adesso dico a queste giovani donne e giovani uomini: AFFRETTATEVI! Affrettatevi e non abbiate 
paura di sbagliare perché la paura è una nostra alleata e ci consiglia per fare meglio le cose. E se sbagliate, 
ben venga! Dagli errori si impara e si cresce! E gli errori fanno parte del gioco perché siamo umani!  
Ma metteteci la testa, studiate, riflettete, ma soprattutto metteteci il cuore! 
Sono tante le cose che abbiamo da fare e il tempo è tiranno. Affrettatevi e fatelo lentamente. Agite senza 
indugi ma con cautela e ponderazione. E quando sarà il caso, metteteci coraggio e osate! Le cose non 
si cambiano se non si ha il coraggio di osare. 
$O�FRQJUHVVR�GHOOD�)/$,�GHOO·(PLOLD�5RPDJQD�KR�LPSDUDWR�GD�XQ�FRPSDJQR�VHQHJDOHVH�FKH�q�LQWHUYHQXWR��
un detto del suo Paese: NON AVERE PAURA AD AVANZARE LENTAMENTE, DEVI AVER 
PAURA A RESTARE FERMO!  
Ecco, penso che sia molto saggio questo pensiero e lo consegno, non solo ai giovani, ma a tutti noi. 
 
Accenni di scenario economico internazionale 
Il mondo sta affrontando un momento senza precedenti caratterizzato da molteplici crisi economiche, 
DPELHQWDOL�H�VRFLDOL��6ROR�QHO�FRUVR�GHOO·DQQR�DSSHQD�WUDVFRUVR��FRPH�VDSSLDPR��O·HFRQRPLD�PRQGLDOH�q�
stata colpita da diversi shock che ne hanno frenato il ritmo di crescita e che continueranno a gravare nei 
prossimi anni sulle prospettive di sviluppo a livello globale.  
/D�JXHUUD�GHOOD�5XVVLD�DOO·8FUDLQD�FRQWLQXD�D�GHVWDELOL]]DUH��LQ�SDUWLFRODUH��L�PHUFDWL�GHOOH�PDWHULH�SULPH�
HQHUJHWLFKH�H�DOLPHQWDUL��IRPHQWDQGR�O·LQFHUWH]]D�VXOOD�VLFXUH]]D alimentare, soprattutto nelle economie 
HPHUJHQWL��,�FRVWL�GHOO·HQHUJLD�UHVWDQR�HVWUHPDPHQWH�YRODWLOL�QRQRVWDQWH�LO�UDOOHQWDPHQWR�GHOOD�GRPDQGD�
mondiale abbia contribuito a moderare il prezzo del petrolio e, in Europa, le quotazioni del gas naturale 
- anche grazie al conseguimento degli obiettivi di stoccaggio da parte dei principali paesi europei - siano 
diminuite nettamente. La crisi climatica, inoltre, rischia di paralizzare intere economie e fenomeni 
atmosferici estremi come siccità e inondazioni costringono migliaia di persone ogni anno a lasciare i 
propri paesi. Ma più avanti ritornerò su questo. 
Le proiezioni formulate a dicembre 2022 dalla BCE prevedono un ulteriore rallentamento del tasso di 
FUHVFLWD� LQ� WHUPLQL� UHDOL� GHO� 3,/�PRQGLDOH� �HVFOXVD� O·DUHD GHOO·HXUR�� DO� ����QHO� ����� H� XQ� VXFFHVVLYR�
JUDGXDOH�UHFXSHUR��1HOO·DUHD�(XUR��LQYHFH��LO�WDVVR�GL�LQFUHPHQWR�PHGLR�DQQXR�GHO�3,/�LQ�WHUPLQL�UHDOL�
dovrebbe subire un calo pronunciato, scendendo dal 3,4% nel 2022 allo 0,5% nel 2023, per poi salire 
nuovamente. 
1HO�FRUVR�GHOO·XOWLPR�PHVH�GHO�������LQWDQWR��O·LQIOD]LRQH�DO�FRQVXPR�GHOO·DUHD�HXUR�q�VFHVD�DO�������GDO�
�����LQ�QRYHPEUH���VHJQDQGR�QHO�ELPHVWUH�OH�SULPH�ULGX]LRQL�GDOO·HVWDWH�GHO�������/D�GLQDPLFD�GHL�SUH]]L�
continua a essere sostenuta dalla componenWH�HQHUJHWLFD��VHEEHQH�TXHVW·XOWLPD�DEELD�GHFHOHUDWR� 
In Italia continua ad esserci un contesto di forte incertezza a causa del conflitto russo-ucraino. Dopo un 
DXPHQWR�GHO�����QHO�������LO�3,/�UDOOHQWHUHEEH�TXHVW·DQQR�DOOR������SHU�SRL�ULVDOLUH� 
/·LQIOD]Lone, salita quasi al 9% nello scorso anno, scenderebbe al 6,5% nel 2023 e continuerebbe a 
scendere successivamente. 
/·DWWLYLWj� HFRQRPLFD� VL� q� LQGHEROLWD� QHOO·XOWLPR� WULPHVWUH� GHO� ����� H� OD� VSHVD� GHOOH� IDPLJOLH� DYUHEEH�
rallentato, nonostante i provvedimenti di sostegno al reddito disponibile in un contesto di elevata 
inflazione. 
Il numero di occupati è tornato ad aumentare lievemente nel bimestre ottobre-novembre, ancora 
sostenuto dalla componente a tempo indeterminato per effetto delle trasformazioni delle posizioni 
WHPSRUDQHH�DYYLDWH�QHO�������/·DQGDPHQWR�GHOOH�UHWULEX]LRQL�VL�FRQIHUPD�FRQWHQXWR�� 



9ROXWDPHQWH�RPHWWHUz� L� GDWL� VWUXWWXUDOL� GHL� VHWWRUL� SURGXWWLYL� GHOO·DJURDOLPHQWDUH�SHUFKp� HPHUJHUDQQR�
nella discussione della tavola rotonda di oggi pomeriggio. 
 
La guerra russo-ucraina 
/D� JXHUUD� q� LO� IDOOLPHQWR� GHOOD� 3ROLWLFD�� q� OD� QHJD]LRQH� GHOO·XPDQLWj�� q� O·DEEUXWLPHQWR� GHOO·XRPR� FKH�
rinuncia alla parte migliore di sé e fa prevalere gli istinti peggiori. La guerra  fa tornare indietro quei 
processi di emancipaziRQH�GHOO·XPDQLWj��FKH�SURYDQR�D�FRVWUXLUH�OD�SDFLILFD�FRQYLYHQ]D�WUD�L�SRSROL��QHOOD�
ricerca del benessere per tutti.  
Si creano lacerazioni che lasciano profonde fratture nei rapporti tra i popoli e tra i governi. Si 
interrompono dialoghi e confronti e la SDUROD�SDVVD�DOOD�IRU]D�GHOOH�DUPL�H�DOO·RGLR�FKH��DKL�QRL��UHVWHUj�SHU�
anni. Sicuramente non sarà più tutto come prima quando questa follia finirà, e non solo nei rapporti tra 
Russia e Ucraina ma in tutto il mondo. 
$EELDPR�DVVLVWLWR�DOO·HQQHVLPR�IDOOLPHQWR�GHOO·(XURSD��LQWHVD�FRPH�HQWLWj�SROLWLFD�DXWRQRPD�H�FDSDFH�GL�
governare il proprio territorio. 
$EELDPR�YLVWR�SUHYDOHUH�VXOO·(XURSD�OH�GHFLVLRQL�SROLWLFKH�DVVXQWH�GDJOL�6WDWL�8QLWL�FKH�KD�RUPDL�GHFLVR�
che questa guerra deve andare ancora avanti, in una escalation che rischia, giorno dopo giorno, di scivolare 
YHUVR�XQD�JXHUUD�GHOOD�1$72�FRQWUR�OD�5XVVLD��XQ�SR·�FRPH�DFFDGGH�FRQWUR�OD�6HUELD�DQQL�ID��VHPSUH�QHO�
FXRUH�GHOO·(XURSD�� 
$EELDPR� LPPHGLDWDPHQWH� FRQGDQQDWR� O·LQYDVLRQH� GHOO·8FUDLQD� GD� SDUWH� GHOOD� 5XVsia come un atto 
scellerato che apre la strada verso il baratro e ci siamo immediatamente schierati dalla parte del popolo 
ucraino non solo con dichiarazioni ma soprattutto con atti concreti, come ci piace fare, ed abbiamo 
contribuito e partecipato, come categoria, ai diversi convogli umanitari che la nostra Confederazione ha 
PHVVR�LQ�FDPSR�VXELWR�GRSR�O·LQYDVLRQH�� 
&RPH�)/$,�QH�DEELDPR�GLVFXVVR�QHOO·$VVHPEOHD�QD]LRQDOH�GL�PDU]R�GL�TXDVL�XQ�DQQR�ID�H�DVVXPHPPR�
anche la decisione di non portare il cervello aOO·DPPDVVR�H�GL�QRQ�VRWWRVWDUH�DFULWLFDPHQWH�DO�PENSIERO 
UNICO che già dalle prime ore del conflitto si profilava nella stampa e nella politica. 
6H�LQIDWWL�F·q�XQ·DOWUD�YLWWLPD�HFFHOOHQWH�GXUDQWH�OD�JXHUUD��TXHVWD�q�O·LQIRUPD]LRQH��&Lz�DFFDGH��LQ�JHQHUH��
aOO·LQWHUQR� GHOOH� QD]LRQL� EHOOLJHUDQWL� PD� DEELDPR� UHJLVWUDWR� FKH� FLz� q� DFFDGXWR� DQFKH� LQ� ,WDOLD��
/·LQIRUPD]LRQH�SUHYDOHQWH�q�DQFRUD�WXWWD�VFKLHUDWD�H�JXDL�D�GLVVHQWLUH��/R�DEELDPR�YLVWR�GLYHUVH�YROWH�LQ�
questi mesi con accuse rozze e volgari che hanno offeso chi aveva uno spirito critico e provava a pensare 
con la propria testa. E la volgarità è stata massima quando da importanti giornali italiani è stato coniato 
il termine ´SXWLQLDQRµ per buttare fango su chi non era allineato col pensiero dominante. Sono uscite 
liste di proscrizione, si sono additati i nemici del popolo che, a loro dire, avevano intelligenza col nemico. 
6L�q�DWWDFFDWR�LO�3UHVLGHQWH�QD]LRQDOH�GHOO·$13,��*LDQIUDQFR�3DJOLDUXOR��FKH�VWDPDWWLQD�q�TXL�FRQ�QRL�H�FL�
onora della sua presenza, distorcendo e mistificando le sue dichiarazioni. Siamo intervenuti perché si era 
passato il segno, il limite massimo della tolleranza e non si poteva restare in silenzio. E abbiamo espresso 
WXWWD�OD�QRVWUD�VROLGDULHWj�DO�3UHVLGHQWH�H�DOO·$13,��YLWWLPD�GHO�PHWRGR ´%RIIRµ�FLRq�GHOOD�VROLWD�PDFFKLQD�
del fango. 
Ma alcune considerazioni vanno subito fatte.  
Penso che la nostra democrazia sia in pericolo se rimaniamo in silenzio ed il problema è proprio quello 
di assoggettarsi al pensiero unico.  
Abbiamo fatto bene come CGIL a prendere subito posizione FRQWUR�O·LQYLR�GHOOH�DUPL, a promuovere 
la solidarietà al popolo ucraino e a scendere in piazza per due enormi manifestazioni per la pace insieme 
a tante altre associazioni, laiche e cattoliche che abbiamo incontrato in strada. Sulla stessa strada. Forse 
non ne abbiamo piena consapevolezza ma così si contribuisce a tenere aperti spazi di democrazia nel 
nostro paese che nel silenzio generale sarebbero progressivamente chiusi.  
(�QRQ�SRUWDUH� LO� FHUYHOOR�DOO·DPPDVVR�VLJQLILFD�DQFKH�QRQ�EHUVL� OD�VWRULHOOD�VHFRQGR� OD�TXDOH�3XWLQ�VLD�
LPSD]]LWR�HG�KD�LQYDVR�O·8FUDLQD�DOO·LPSURYYLVR��(UD�GDO������FKH�LQ�TXHO�SDHVH�DQGDYD�DYDQWL�una guerra 
strisciante nel Donbass, cominciata da gruppi nazisti che diedero fuoco anche alla Casa dei sindacati a 
Odessa. Una guerra strisciante che in 8 anni ha fatto 14.000 morti nelle regioni russofone.  



Ben due accordi di Minsk, negli anni, sono falliti, accordi che vedevano il governo ucraino e quello russo 
FRQFRUGDUH� XQD� YLD� G·XVFLWD� SROLWLFD� SHU� TXHO� FRQIOLWWR� HG� HUDQR� JDUDQWL� LO� JRYHUQR� IUDQFHVH� H� TXHOOR�
WHGHVFR��*Lj�Ou��HUDYDPR�LQ�SRFKL��FL�FKLHGHYDPR�GRYH�IRVVH�O·(XURSD�� 
/·(XURSD�DQFKH�VXOO·LQYDVLRQH�GHOO·8FUDLQD��FRPH�QHOOD�JXHUUD�FLYLOH�MXJRVODYD�H�O·DWWDFFR�DOOD�6HUELD��KD�
fallito. Non è riuscita ad evitare il massacro di migliaia di civili innocenti ed ha rinunciato, perché incapace 
GL� HVVHUH� DOO·DOWH]]D�� D� JLRFDUH� XQ� UXROR� DXWRQRPR� H� DXWRUHYROH� DQFKH� QHOOH� WUDWWDWLYH� FKH� SRWHYDQR�
VFRQJLXUDUH�O·HVFDlation e la guerra. 
È una grave responsabilità perché O·8QLRQH�HXURSHD�VL�GLPRVWUD�LQHVLVWHQWH�FRPH�HQWLWj�SROLWLFD, 
non solo sugli scenari internazionali, ma anche sul proprio territorio, cedendo la propria sovranità ad altri 
e non riuscendo a dirimere crisi che la riguardano. 
Eppure, avevamo assistito a segnali diversi negli ultimi anni che avevamo salutato con grande favore. 
,QQDQ]LWXWWR�OD�YLUDWD�YHUVR�LO�´JUHHQ�GHDOµ�H�SRL�LO�YDUR�GHO�´UHFRYHU\�IXQGµ�VHPEUDYDQR�XQ·�LQYHUVLRQH�
di tendenza.  
Mi vengono iQ�PHQWH�OH�SDUROH�GL�5RPDQR�3URGL�FKH�SRFR�GRSR�O·LQYDVLRQH��LQ�XQD�WUDVPLVVLRQH�GL�/XFLD�
Annunziata, raccontò un episodio accaduto nel 2007 quando era Presidente del Consiglio. In una seduta 
GHO�&RQVLJOLR� GHOOD�1$72� IX�SRVWD� OD�TXHVWLRQH�GHOO·LQJUHVVR�GHOO·8FUDLQD�QHOOD�1$72�H� IX�SURSULR�
O·,WDOLD��LQVLHPH�DOOD�*HUPDQLD��D�FRQVLJOLDUH�DOO·DOOHDWR�DPHULFDQR�FKH�QRQ�HUD�LO�FDVR�GL�DQGDUH�D�PHWWHUH�
le basi a pochi chilometri dal confine russo, visto che questa cosa avrebbe indispettito fortemente il leader 
russo che, allora, era già Putin. La cosa non si fece e si garantì la neutralità ucraina e la pace fino al 2021! 
3DUROH�GL�EXRQ�VHQVR�DOORUD�HG�DQFKH�RJJL��TXDQGR�XQ�SDLR�GL�PHVL�ID�KR�ULDVFROWDWR�3URGL�DOO·XQLYHUVLWj�
de La Sapienza a Roma e giustamente si chiedeva, sicuramente con finta ingenuità, ma perché non è stato 
SRVVLELOH�DUULYDUH�DG�XQ�FRPSURPHVVR�VXO�PRGHOOR�LWDOLDQR�FRPH�O·$OWR�$GLJH�GRYH��QRQ�WXWWL�L�SUREOHPL�
saranno risolti, però si vive civilmente anche un bilinguismo che invece nel Donbass è stato vietato.  
0D�SHUFKp�QRQ�VL�SXz�YLYHUH�LQ�XQ�PRQGR��H�DGHVVR�VRQR�LR�FKH�YRJOLR�IDUH� O·LQJHQXR��GRYH�SRVVDQR�
convivere persone che hanno religioni diverse, lingue e tradizioni diverse ma si rispettano e semmai si 
IDQQR�DQFKH�XQ�SR·�SL��LQ�Oj�SHU�IDUH�VSD]LR�DOO·DOWUR� 
In nome di quale principio dovremmo impedire alla FLAI di Bolzano di stampare il Contratto Provinciale 
agricolo in tedesco? Se quella lingua è il mezzo giusto per rendere comprensibile a lavoratrici e lavoratori 
di quel territorio i loro diritti scritti sul contratto ma si stampi in tedesco per tutta la vita! E quando 
arriverà a Roma, per comprenderlo, ce lo faremo tradurre. Qual è il problema?! 
(�JXDUGDWH��RJJL�QRQ�q�DOO·RUGLQH�GHO�JLRUQR�VH�XVFLUH�R�PHQR�GDOOD�1$72��1HVVXQR�OR�SRQH��QHVVXQR 
PHWWH�LQ�GLVFXVVLRQH�O·DOOHDQ]D��3LXWWRVWR��RJJL�LO�SUREOHPD�q�FRPH�UHVWDUH�GHQWUR�OD�1$72��VH�FRPH�XQ�
alleato che ha pari dignità e importanza degli altri e soprattutto degli americani, oppure come un membro 
´YDVVDOORµ��VXFFXEH�H�FRQVHQ]LHQWH�D�SUHVFLQGHre verso le decisioni assunte dagli americani. 
6H�LO�*RYHUQR�LWDOLDQR��GDO�SULPR�PRPHQWR��QRQ�VL�IRVVH�PHVVR�VXELWR�O·HOPHWWR�H�DYHVVH�DXWR�XQ�SR·�GL�
FRUDJJLR��DYUHEEH�SRWXWR�JLRFDUVL�XQD�SDUWLWD�GLYHUVD�SHUFKp�DYHYD�O·DXWRUHYROH]]D�H�OH�FDUWH�LQ�UHJROD�SHr 
poterlo fare. 
Con lo scoppio di questa guerra, con la corsa al riarmo di tutti i paesi, con la costruzione di nuovi blocchi, 
il mondo entra in una logica di ´QXRYD� JXHUUD� IUHGGDµ e chi muore è il multilateralismo cioè 
TXHOO·DSSURFFLR�FKH�WL�SHUPHWWH�GL�Vviluppare rapporti e relazioni con altre culture sul piano della pari 
GLJQLWj��GHOO·DVFROWR�H�GHO�ULVSHWWR�UHFLSURFR� 
Questa guerra va assolutamente fermata subito, perché sta sterminando un popolo e ammazzando 
FHQWLQDLD�GL�PLJOLDLD�GL�JLRYDQL�XVDWL�FRPH�FDUQH�GD�FDQQRQH��(G�L�JRYHUQL�FKH�O·KDQQR�FDXVDWD��LQ�SULPLV�
il governo russo che non ha alcuna giustificazione per aver invaso uno Stato sovrano, vanno chiamati ad 
una conferenza internazionale di pace SHU�IHUPDUH� OD�FDUQHILFLQD�� ,O�SULPR�´SLFFRORµ�RELHWWLYR�FKH�
possiamo porci è quello di un cessate il fuoco per motivi umanitari. Ma il grande obiettivo è bloccare 
il meccanismo di escalation che si è innescato e che non lascia spazio alla razionalità. Un anno fa si parlava 
di inviare elmetti e armi leggere. Adesso sono in arrivo brigate di carri armati e missili a lunga gittata ad 
alta tecnologia. Se pensiamo ad una vittoria totale allora vuol dire che siamo fuori dalla realtà e non si 
FRQRVFH�OD�5XVVLD��/·XQLFD�YLWWRULD�WRWDOH�q�OD�SDFH�H�OD�FRQYLYHQ]D� 
 



Per questo, compagne e compagni, dobbiamo fare rumore, come ci ha ricordato il Papa, anche contro la 
guerra e mi sembra GDYYHUR�LQ�FRHUHQ]D�FRQ�FLz�FKH�DEELDPR�ILQ�TXL�IDWWR��DVVXPHUH�O·LPSHJQR�FKH�OD�
)/$,�QRQ�VROR�DGHULVFD�DOO·DSSHOOR�GL�´(XURSH�IRU�SHDFHµ�SDUWHFLSDQGR�DOOH�PDQLIHVWD]LRQL�FKH�VRQR�LQ�
programma nelle prossime settimane ma si faccia anche soggetto attivo nella mobilitazione. 
/D�JXHUUD�YD�IHUPDWD�DQFKH�SHUFKp�VWD�JHQHUDQGR�IRUWL�ULFDGXWH�QHJDWLYH�VXOO·HFRQRPLD��VXL�FRVWL�GHOOH�
PDWHULH� SULPH�� GHOO·HQHUJLD� H� TXLQGL� ULFDGH�QHJDWLYDPHQWH� VXOOH� FRQGL]LRQL� GHL� ODYRUDWRUL� H� GHOOH� FODVVL�
meno abbienti ma anche delle imprese. Infatti, sta generando forti incertezze sui mercati mondiali che 
già registrano rallentamenti degli scambi commerciali a livello globale. Basta leggere gli ultimi Bollettini 
(FRQRPLFL� VLD� GHOOD�%DQFD�&HQWUDOH�(XURSHD� FKH�GHOOD�%DQFD�G·,WDOLD��&LWR� testualmente da quello di 
JHQQDLR�GHOOD�%DQFD�G·,WDOLD��´LO�TXDGUR�FLFOLFR�JOREDOH�q�WRUQDWR�D�SHJJLRUDUH�QHO�TXDUWR�WULPHVWUH��GHO�����«QRWD�GL�
FKL�VFULYH���6HFRQGR�JOL� LQGLFDWRUL�GLVSRQLELOL�� O·DWWLYLWj�QHL�SDHVL�DYDQ]DWL� - ancora condizionata dalle ripercussioni della 
JXHUUD�LQ�8FUDLQD�H�GDOO·HOHYDWD�LQIOD]LRQH�- KD�UDOOHQWDWR���«��/H�LVWLWX]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL�SUHILJXUDQR�XQ�DIILHYROLPHQWR�
GHOOD�FUHVFLWD�PRQGLDOH�SHU�O·DQQR� LQ�FRUVR�SHU�HIIHWWR�VRSUDWWXWWR�GHL�SUH]]L�HQHUJHWLFL�DQFRUD�HOHYDWL��GHOOD�GHEolezza del 
reddito disponibile delle famiglie e di condizioni finanziarie meno favorevoliµ�� 
Questa guerra non conviene a nessuno, nemmeno a chi, egoisticamente, potrebbe fare queste 
valutazioni tenendo conto solo del proprio portafoglio. Non conviene alla classe lavoratrice, a chi sta 
ancora più giù, ma non conviene neanche alle imprese. Sarebbe forse il momento che anche da quel 
campo si alzassero voci per la pace e non si lasci questo tema così importante solo alla CGIL, ad un 
drappello di parlamentari, alle associazioni e al Papa. 
 
La crisi climatica, contrattare la sostenibilità. 
/R�VYLOXSSR�GHOO·HFRQRPLD�D�OLYHOOR�SODQHWDULR�QRQ�q�VWDWR�PDL�FRVu�LQWHQVR�FRPH�LQ�TXHVWD�IDVH�VWRULFD�
che stiamo vivendo. Tale livello di sviluppo sul piano mondiale, entra in diretta contraddizione con 
O·HTXLOLEULR�GHOOD�1DWXUD� 
Ciò sta creando un impatto enorme sul pianeta al punto tale che, se non si inverte la tendenza, sarà a 
rischio la sopravvivenza delle specie viventi fra qualche generazione. Ci si interroga ormai da uQ�SR·�GL�
tempo se sia veramente possibile uno sviluppo infinito visto che le risorse naturali ad un certo punto si 
HVDXULUDQQR�PD�DQFKH�SHUFKp�VL�q�DJJLXQWD�OD�YDULDELOH�GHL�FDPELDPHQWL�FOLPDWLFL�D�FDXVD�GHOO·LPSDWWR�FKH�
O·DWWLYLWj�XPDQD�KD�VXJOL�HYHQWL�DWmosferici.  
,O�VHVWR�5DSSRUWR�GL�9DOXWD]LRQH�VXOOR�VWDWR�GHO�&OLPD�GHOO·,3&&��LO�SULQFLSDOH�RUJDQLVPR�LQWHUQD]LRQDOH�
per la valutazione dei cambiamenti climatici) è frutto del lavoro di 234 studiosi che hanno vagliato 14.000 
contributi scientifici pubblicati negli ultimi anni.  
,�PHVVDJJL�FKH�HPHUJRQR�VRQR�PROWR�SUHRFFXSDQWL�SHU�O·LQWHUR�SLDQHWD�H�UDSSUHVHQWDQR�O·DYYLFLQDUVL�GL�
un punto di non ritorno.  
Negli ultimi 50 anni, la temperatura della Terra è aumentata a una velocità che non ha eguali negli ultimi 
������DQQL��/·DXPHQWR�PHGLR�GHO�OLYHOOR�GHO�PDUH�VWD�SURFHGHQGR�DG�XQD�YHORFLWj�PDL�YLVWD�QHJOL�XOWLPL�
3.000 anni. Nel 2019 le concentrazioni atmosferiche di anidride carbonica sono state le più alte degli 
ultimi 2 milioni di anni. E potrei continuare con altri dati. 
Sono rimasto favorevolmente colpito dal fatto che in diversi congressi ai quali ho partecipato, si siano 
svolti momenti di approfondimento sui temi legati ai cambiamenti climatici, con la partecipazione di 
esperti esterni e con il coinvolgimento di nostri lavoratori forestali o dei consorzi di bonifica, chiamati a 
portare il loro contributo. Segno del fatto che la questione appartiene, anche con competenza, sempre di 
più alla nostra categoria. Ed in effetti è così perché proprio dai nostri delegati, durante lo scorso anno, 
DEELDPR�DVFROWDWR�TXDQWR�VL�VLDQR�VHQWLWH�QHOOH�FDPSDJQH�OD�PDQFDQ]D�GHOO·DFTXD�SHU�OH�LUULJD]LRQL�RSSXUH�
il fatto che il Po sia arretrato facendo seccare le piantagioni. Ricordo una bella iniziativa proprio sul ruolo 
dei Consorzi di Bonifica, che facemmo on-line durante le restrizioni pandemiche, nella quale toccammo 
con mano questi problemi. 
Le ricadute della crisi climatica si stanno già abbattendo sulle condizioni di chi lavora in 
agricoltura e non solo. Il fatto che il 2022 sia stato uno degli anni più caldi e che negli ultimi anni 
diminuisce la pioggia e la neve ha determinato oltre alla siccità anche il ritiro dei ghiacciai che sappiamo 
HVVHUH�OH�ULVHUYH�LGULFKH�SHU�L�ILXPL�H�TXLQGL�SHU�O·LUULJD]LRQH�DJULFROD�� 



La siccitj��OD�VFRPSDUVD�GL�JKLDFFLDL�H�O·LQQDO]DPHQWR�GHOOD�WHPSHUDWXUD�VWDQQR�VFRQYROJHQGR��OHQWDPHQWH��
PD� LQHVRUDELOPHQWH�� O·DJULFROWXUD� H� DYUDQQR� ULFDGXWH� DQFKH� VXO� ODYRUR� DJULFROR�� $QFRUD�QRQ� VL� KD� XQ�
quadro chiaro ma se questa tendenza si confermasse, potremmo avere raccolti che non ci saranno e 
giornate di lavoro che diminuiranno a causa della siccità.  
/·,VWDW�� QHOO·XOWLPR� FRPXQLFDWR� GHO� ��� JHQQDLR� VFRUVR� KD� SUHVHQWDWR� OD� VWLPD� SUHOLPLQDUH� GHL� FRQWL�
HFRQRPLFL� GHOO·DJULFROWXUD�SHU� O·DQQR������� ,Q� HVVD� VL� HYLGHQ]LD� FRPH� O·LQIOD]LRQH� H� OD� VLFFLWj� DEELDQR�
SHQDOL]]DWR� O·DJULFROWXUD�� 1HO� ����� OD� SURGX]LRQH� GHOO·DJULFROWXUD� VL� ULGXFH� GHOOR� ����� LQ� YROXPH��
Scendono anche il valore aggiunto ai prezzi base (-1% in volume) e le unità di lavoro (-1,4%). 
Sempre di più gli eventi climatici ci riguardano come lavoratori oltre che come cittadini. Ne paghiamo le 
conseguenze anche con il nostro portafoglio oltre che da un punto di vista etico.  
Abbiamo visto, prima del confitto russo ucraino, come la speculazione si sia avventata sul prezzo dei 
FHUHDOL�VXELWR�GRSR�L�JUDQGL�LQFHQGL�QHO�&DQDGD�FKH�GLVWUXVVHUR��QHO�������O·����GHL�UDFFROWL�D�FDXVD�GHOOD�
VLFFLWj�� /D� PDQFDQ]D� GL� JUDQR� VXL� PHUFDWL� KD� SURYRFDWR� O·LQQDO]DPHQWR� GHO� SUH]]R� D� FDXVD� GHOOD�
speculazione e la FUHVFLWD�GHOO·LQGLFH�)$2�GHL�SUH]]L�DOLPHQWDUL��/D�FUHVFLWD�GHL�SUH]]L�GHOO·HQHUJLD�H� OD�
JXHUUD� KDQQR� IDWWR� SRL� GD� HIIHWWR� PROWLSOLFDWRUH� H� DFFHOHUDWRUH� GHOO·LQFUHPHQWR� GHL� SUH]]L� QHL� QRVWUL�
supermercati di qualunque cosa ma in realtà i prezzi delle materie prime alimentari avevano già cominciato 
la loro crescita prima.  
Perciò riteniamo, per passare dal dire al fare, che sia venuto il momento nel quale la FLAI faccia la sua 
parte per contribuire alla lotta ai cambiamenti climatici con la consapevolezza che la filiera agroalimentare 
impatta per il 37% di emissione di gas climalteranti.  
Ciò ha significato assumere una posizione di pieno sostegno al green deal europeo che in agricoltura si è 
tradotto con la strategia Farm to Fork e biodiversità e di difendernH�O·DSSOLFD]LRQH�DQFKH�QHOO·XOWLPD�FULVL�
dovuta alla guerra, quando abbiamo chiesto al ministro Patuanelli di tenere in Europa una posizione di 
PDJJLRU�VRVWHJQR�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHOOH�GXH�GLUHWWLYH�H�SHU�OD�WUDQVL]LRQH�HQHUJHWLFD�YHUVR�IRQWL�ULQQRYDELOL�
anche in agricoltura. Ma oltre a queste battaglie politiche dobbiamo e possiamo impegnarci con la 
contrattazione, facendoci carico di individuare parametri di riferimento, ad esempio nella contrattazione 
integrativa, che possano impegnare le imprese a cambiaUH� PRGR� GL� SURGX]LRQH�� VLD� QHOO·XWLOL]]R� GL�
PDWHULDOL�ULFLFODELOL�H�VRVWHQLELOL�H�VLD�QHOOD�VRVWLWX]LRQH�GHOO·HQHUJLD�IRVVLOH�FRQ�TXHOOD�ULQQRYDELOH� 
Contrattare la sostenibilità è la nostra nuova frontiera sulla quale impegnarsi e costruire alleanze, oltre 
che con Fai e Uila, anche con Associazioni ambientaliste con le quali abbiamo già stretto rapporti nel 
recente passato. Trovare una strada per venirsi incontro e per realizzare cambiamenti, superando quella 
DQWLFD�FRQWUDGGL]LRQH� WUD� WXWHOD�GHOO·DPELHQWH�o lavoro che spesso ha trovato su fronti contrapposti il 
sindacato e le associazioni ambientaliste. 
 
Contrattazione industria  
3RFR�SL��GL�WUH�DQQL�ID�VL�DSUu�OD�WUDWWDWLYD�SHU�LO�ULQQRYR�GHO�&RQWUDWWR�QD]LRQDOH�GHOO·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH��
Nessuno di noi si aspettava che fosse una passeggiata perché ogni rinnovo di contratto ha la sua 
complessità e nulla è automatico e scontato, e lo dico soprattutto ad uso dei lavoratori che spesso credono 
che sia sempre tutto scontato e garantito, ma nessuno di noi immaginava che fosse andata a finire in quel 
modo che tutti conosciamo.  
Quella trattativa, apertasi a dicembre del 2019, si è sicuramente complicata per lo scoppio della pandemia 
appena due mesi dopo ma è durata oltre un anno per motivi ben diversi dalla contingenza del Covid 19 
H�GHL�VXRL�HIIHWWL�VXOO·HFRQRPLD�SHUFKp��WUDQQH�O·+25(&$��O·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH�QRQ�VL�q�PDL�IHUPDWD� 
Hanno prevalso, secondo la mia opinione, le diverse posizioni delle Associazioni che componevano 
Federalimentare in merito al rinnovo di quel contratto, soprattutto nella parte economica, ed una diversa 
concezione di cosa sia il Contratto nazionale e a che cosa serva. Di queste posizioni, che si sono 
PDQLIHVWDWH�ILQ�GDOO·LQL]LR��)HGHUDOLPHQWDUH�QRQ�KD�VDSXWR�R�QRQ�q�ULXVFLWD�D�IDUH�VLQWHVi. 
Premetto, prima di continuare, che lo dico con il massimo rispetto per tutte le nostre controparti, senza 
voler entrare nel merito delle loro divisioni, che sono legittime e che attengono alle dinamiche della 
rappresentanza della parte datoriale.  
 



&·HUa la volontà di alcuni di rinegoziare al ribasso il meccanismo di calcolo degli aumenti del salario 
SUHYLVWR�GDO�&RQWUDWWR�QD]LRQDOH��GDQGR�XQD�LQWHUSUHWD]LRQH�WXWWD�UHVWULWWLYD�GHO�´SDWWR�SHU�OD�)DEEULFDµ�
firmato poco prima da CGIL, CISL e UIL con Confindustria. Qualche altra Associazione si dava 
immediatamente indisponibile a proseguire il confronto perché non vi erano le condizioni di aumenti 
salariali per le crisi degli anni precedenti ed un altro gruppo di Associazioni era disponibile a procedere 
nel confronto ma senza dare comunque grandi aperture. 
Le nostre mobilitazioni unitarie, molto difficili perché dovettero svolgersi durante la Pandemia e in un 
clima ostile, ricordiamo la diretta discesa in campo di Confindustria, fecero esplodere queste divisioni 
interne al punto che, nei successivi mesi arrivammo ad avere tre tavoli di trattativa diversi per lo stesso 
Contratto. 
1RQ�ULSHUFRUUR�WXWWL�TXHL�PHVL�GL�VFLRSHUL��OR�́ VWRS�DQG�JRµ�GHL�FRQIURQWL�H�QXRYH�PRELOLWD]LRQL��5LFKLDPR�
solo il momento di svolta di quella lunga trattativa a tre tavoli nei quali si parlava di contratto da 
migliorare, da smontare o solo del salario. Il 31 luglio del 2020 firmiamo, finalmente, il Contratto 
&ROOHWWLYR�1D]LRQDOH�GHOO·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH�FRQ�8QLRQIRRG��$VVRELUUD�H�$QFLW solo tre Associazioni 
sulle 14 con le quali trattavamo. 
Un contratto innovativo su diversi temi e opportunità per le parti, formazione, relazioni e diritti, senza 
XOWHULRUH�IOHVVLELOLWj�H�FRQ�XQ�VDODULR�ROWUH�O·,3&$�FKH�UHGLVWULEXLVFH�ULFFKH]]D� 
Da quel mRPHQWR� q� FRPLQFLDWD� XQ·DOWUD� IDVH� GRYH� )DL�� )/$,� H� 8LOD� KDQQR� GRYXWR� ULFRQTXLVWDUH� LO�
contratto fabbrica per fabbrica e poi Associazione per Associazione,  arrivando a gennaio 2021 con la 
sottoscrizione di tutte le altre Associazioni industriali tranne tre. Il Contratto è però stato applicato a tutti 
i lavoratori. 
Mi scuso se per esigenza di sintesi ho dovuto necessariamente omettere diversi passaggi e posizioni. Sta 
il fatto che ancora oggi quella vicenda non è finita, non solo per gli effetti sulla bilateralità che poi abbiamo 
dovuto costruire successivamente e che ancora oggi ci impegnano, quanto per lo scenario che sembra 
profilarsi nel prossimo futuro allorquando dovremo inviare la Piattaforma per il rinnovo del contratto 
alle controparti e cioè giugno GL�TXHVW·DQQR� 
8QD�SULPD�ULIOHVVLRQH�D�YRFH�DOWD�SHUz�YRUUHL�IDUH�LQVLHPH�D�WXWWL�YRL��FDUL�GHOHJDWL�H�JHQWLOL�RVSLWL��/·DFFXVD�
FKH� FL� YHQLYD� IDWWD� DOO·LQL]LR� GL� TXHO� FRQIURQWR�GL� ´DXPHQWL� VDODULDOL� LQVRVWHQLELOLµ�SHU� OH� LPSUHVH�� FKH�
mettevano addirittura a rischio la propria attività era assolutamente infondata e nessuna azienda di nessun 
FRPSDUWR�LQGXVWULDOH�KD�FKLXVR�LQ�TXHVWL�DQQL�SHU�WDOH�PRWLYR��'LFLDPROR�LQ�PDQLHUD�IRUVH�XQ�SR·�SL��
forbita: il rapporto della redistribuzione della ricchezza tra lavoro e capitale comunque non si è spostato 
JUDQFKp�D�IDYRUH�GHL�SULPL�SHUFKp�VHSSXUH�L�VDODUL�GHL�SULPL�DQQL�KDQQR�GLIHVR�LO�SRWHUH�G·DFTXLVWR�GHL�
ODYRUDWRUL��GD�XQ�DQQR�FLUFD�JOL�DXPHQWL�GHOOH�EROOHWWH�H�GHOO·LQIOD]LRQH��KDQQR�SHVDWR�GL�SL��VXL�ODYRUDWRUL�
che sulle imprese avendo, queste ultime, conseguito buoni utili sui mercati che hanno bilanciato 
O·LQIOD]LRQH�PHQWUH�L�VDODUL�VRQR�ULPDVWL�IHUPL�� 
/·DOWUD�FRVD�VXOOD�TXDOH�PL�SHUPHWWR�GL� ULIOHWWHUH�DG�DOWD�YRFH�q�FKH�QRQ�FL� VRQR�VWDWL� FRPSDUWL� FKH� LQ�
assoluto hanno fatto bene o hanno fatto male. È vero che la materia prima che si lavora incide per i costi 
ed anche sulla marginalità ma, ci sembra, che la capacità di estrarre valore dalla trasformazione non 
dipenda solo dal fatto che si produce pollo o cioccolatLQL��TXDQWR��LQYHFH��GD�WXWWD�XQ·DOWUD�VHULH�GL�IDWWRUL�
FKH�FRQWDQR�WDQWLVVLPR�H�FKH�SRVVR�FKLDPDUH�´PRGHOOR�GL�EXVLQHVVµ�FKH�VL�Gj�O·LPSUHVD�� 
Se decido di competere abbassando i diritti dei lavoratori, farò la scelta di farli lavorare di più, semmai in 
cRQGL]LRQL�SHJJLRUL��JOL�DOOXQJR�O·RUDULR�GL�IDWWR�H�DOOXQJR�OD�ILOLHUD�GHJOL�DSSDOWL�H�VXEDSSDOWL��LQILQH�VFHOJR�
DQFKH� GL� DSSOLFDUH� FRQWUDWWL� GLYHUVL� GD� TXHOOR� GHOO·LQGXVWULD� DOLPHQWDUH�� VHSSXU� ILUPDWL� GD� FDWHJRULH� GL�
CGIL, CISL e UIL.  
Se scelgo di competere su altro e considero i lavoratori un valore aggiunto che mi aiutano ad aumentare 
i profitti con il loro lavoro, la collaborazione e la creatività, decido di investire sulla formazione e sulla 
VLFXUH]]D��VXOO·HIILFLHQWDPHQWR�GHO�FLFOR�SURGXWWLYR�H�VXOOD competenza, potrei avere risultati maggiori che 
mi ritornano anche sulla qualità del prodotto. Potrei, poi lavorare sulla filiera che sta a valle della 
produzione per recuperare valore anche dallo strapotere della GDO e altre azioni. 
Non mi sono messo a fDUH�O·LPSUHQGLWRUH�H�QHDQFKH�D�GDUH�OH]LRQL�D�FKL�GLULJH�XQ·LPSUHVD��QRQ�QH�VDUHL�
FHUWDPHQWH�DOO·DOWH]]D��5DFFRQWR�VROR�TXHOOR�FKH�ULVFRQWULDPR�JXDUGDQGR�DOOH�HVSHULHQ]H�FKH�JLj�FL�VRQR�
H�DOOH�GLYHUVH�FXOWXUH�D]LHQGDOL��VLD�QHOO·LQGXVWULD�GL�WUDVIRUPD]LRQH FKH�QHOO·DJULFROWXUD� 



Anche in questi due esempi, perdonate lo schematismo a cui sono costretto per il tempo. 
Tornando alle evoluzioni recenti di quel rinnovo contrattuale. 
Qualche mese fa ci ha scritto Confindustria per chiederci di incontrare le tre Associazioni che non hanno, 
ad oggi, sottoscritto il contratto e che sono Assocarni, Italmopa e Assalzoo. Con Fai e Uila avevamo 
GHFLVR�GL�ULVSRQGHUH�PD�DQFRUD�QRQ�O·DEELDPR�IDWWR�� 
Non entro nel merito perché la risposta sarà unitaria ma una cosa voglio dirla: come fa Confindustria a 
non voler, ancora oggi, non riconoscere il contratto del luglio 2020, come Contratto nazionale 
GHOO·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH��VH�RUPDL�q�VWDWR�VRWWRVFULWWR�TXDVL�GD�WXWWH�OH�$VVRFLD]LRQL�H�DSSOLFDWR�D�WXWWL�L�
lavoratori?! 
Così un paio di settimane fa, Assica e Unaitalia, ci hanno inviato una lettera di disdetta del Contratto ed 
annunciato di voler dar vita ad un nuovo e distinto Contratto.  
Fermo restando che la valutazione complessiva, anche qui, dovremo farla insieme a Fai e Uila, mi sento 
però già di poter dire che si stanno creando le condizioni per andare dritti dritti verso una stagione 
complicata e nuovamente difficile perché gli spazi per cogliere le specificità dei singoli settori ci sono già 
H�VRQR�QHOO·DWWXDOH�FRQWUDWWR��3HQVDUH�GL�SRWHU�IDUH�SL��FRQWUDWWL�SHU�FRJOLHUH�SL��VSHFLILFLWj�q�VEDJOLDWR��
'RPDQL�SRWUDQQR�HVVHUH�GXH�L�FRQWUDWWL�GHOO·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH��GRSRGRPDQL��SHU�FRJOiere le specificità 
di altri settori diventano quattro. Alla fine ci fermeremo, forse, a 14 contratti diversi per quante sono le 
$VVRFLD]LRQL� GL� UDSSUHVHQWDQ]D� GHOO·LQGXVWULD� DOLPHQWDUH� H� TXHVWR�� GDO� SXQWR� GL� YLVWD� GHOOD� )/$,� q�
inaccettabile perché significherebbe dividere i lavoratori ed anche il sindacato.  
Ripeto, assumeremo la decisione finale insieme a Fai e Uila e poi risponderemo a tutta questa situazione 
in recente evoluzione ma una cosa la dicemmo unitariamente già nella scorsa trattativa: non ci potranno 
essere spazi per contratti di serie A e di serie B in questo comparto perché per noi i lavoratori e le 
lavoratrici sono tutte uguali.  
A giugno 2022, insieme a Fai e Uila, abbiamo approvato le linee di indirizzo unitarie per il rinnovo della 
contraWWD]LRQH�GL�VHFRQGR�OLYHOOR�GHOO·LQGXVWULD�DOLPHQWDUH��$EELDPR�DYYLDWR�LO�ODYRUR�GL�FRVWUX]LRQH�GHOOH�
SLDWWDIRUPH�GD�SUHVHQWDUH�DL�JUDQGL�JUXSSL�QHL�TXDOL�F·q�XQD�VWRULD�GL�FRQWUDWWD]LRQH�FRQVROLGDWD�PD�VLDPR�
anche riusciti a dar vita a nuovi coordinamenti in gruppi nei quali la contrattazione di secondo livello 
mancava o non veniva rinnovata da tempo. Tutte le piattaforme sono unitarie e hanno seguito un 
percorso democratico di approvazione. Un importante lavoro di Fai, Flai e Uila che vuole estendere 
maggiormente la contrattazione integrativa e consolidare la democrazia sindacale. 
Nelle piattaforme e nei confronti aperti puntiamo al rafforzamento del salario, delle relazioni industriali, 
alla sicurezza sul lavoro, tema che deve essere al centro della nostrD�LQL]LDWLYD�QRQ�VROR�QHOO·LQGXVWULD�PD�
in tutta la filiera agroalimentare per IHUPDUH� OD�´VWUDJH�SHUPDQHQWHµ FRPH� O·KD�FKLDPDWD� LQ�XQ�VXR�
articolo su la Repubblica, Bruno Giordano al quale più volte come FLAI abbiamo espresso il nostro 
ringraziamento per LO�ODYRUR�FKH�KD�VYROWR�FRPH�'LUHWWRUH�GHOO·,VSHWWRUDWR�QD]LRQDOH�GHO�/DYRUR��1HO������
quasi 700.000 feriti, 1090 morti 60.774 malattie professionali. Una vera e propria tragedia infinita. 
Nelle piattaforme abbiamo anche posto la necessità di una verifica dei modelli organizzativi, che 
DWWHQJRQR�DOO·RUJDQL]]D]LRQH�GHO�ODYRUR��DOOD�SRVVLELOLWj�GL�LQWHUYHQLUH�VXL�ULWPL�H�L�FDULFKL�GL�ODYRUR�SHUFKp�
anche col governo del ciclo produttivo si allontana il rischio di incidenti sul lavoro e si difende la qualità 
del lavoro stesso. 
Stessa importanza, come già accennavo, ULJXDUGD� O·DWWHQ]LRQH� FKH� YRJOLDPR� GHGLFDUH� D� FRQTXLVWDUH�
ulteriori norme per la parità di genere e la conciliazione dei tempi di vita e lavoro.  
Un momento importante al quale dovremo dedicare tutte le nostre forze per far vivere un protagonismo 
dei delegati ed anche dei lavoratori affinché possano avere consapevolezza di quanto impegnativo è il 
lavoro sindacale ma anche di quanto sia bello perché può essere utile alle persone per migliorare la loro 
vita. 
La nostra azione si è sviluppata e dovrà svilupparsi anche in tutti gli altri comparti del settore, piccola e 
media industria, artigianato e panificazione. Già attraverso i rinnovi dei rispettivi CCNL si è voluto dare 
impulso ad una contrattazione più avanzata, che tende ambiziosamente a tavoli contrattuali in grado di 
affrontare tematiche di governo delle trasformazioni e di miglior tutela delle condizioni dei lavoratori, 
non solo a livello nazionale ma anche territoriale. La pandemia ci ha fornito, indirettamente, per effetto 
della gestione degli ammortizzatori, una fotografia della presenza capillare sul territorio, delle diverse 



WLSRORJLH� GHOOH� LPSUHVH� DUWLJLDQH� H� GHOO·LPSRUWDQ]D� GHO� VHWWRUH�� ,Q� TXHVWD� GLUH]LRQH� DQFKH� OD� UHFHQWH�
sottoscrizione con Assipan Confcommercio di un CCNL panificazione, che recupera un contratto in 
dumping del 2013 sottoscritto con un altro sindacato diverso da CGIL, CISL e UIL, porta un 
avanzamento che intendiamo valorizzare verso un rinnovo contrattuale su un unico tavolo di tutte le 
controparti della panificazione. 
 
PAC 2023 ² 2027 
Per attuare i Piani strategici nazionali sono in gioco risorse ingenti: 270 miliardi di euro nei prossimi 
cinque anni. 
Il 2 dicembre 2022 con decisione di esecuzione della Commissione è stato approvato il piano strategico 
della PAC 2023-2027 dell'Italia. 
Il Piano Strategico PAC, che metterà a disposizione del settore agroalimentare italiano risorse per circa 
35,6 miliardi di euro (di cui 27 miliardi di euro di risorse comunitarie) per il periodo 2023-2027, si pone 
O·RELHWWLYR�di ́ rafforzare un settore strategico come quello agroalimentare e forestale, garantendo la sostenibilità ambientale, 
HFRQRPLFD�H�VRFLDOHµ�� 
La condizionalità sociale è entrata in vigore in Italia dal primo gennaio 2023 e collega i pagamenti a 
IDYRUH�GHL�EHQHILFLDUL�3$&�DO�ULVSHWWR�GHOOH�QRUPH�UHODWLYH�DOOH�FRQGL]LRQL�GL�ODYRUR��/·DWWXD]LRQH�FRQFUHWD�
GHOOD�FRQGL]LRQDOLWj�VRFLDOH�SDVVD�DWWUDYHUVR�O·DGR]LRQH�GL�DSSRVLWL�provvedimenti attuativi che la nuova 
PAC mette in capo ai singoli stati membri.  
Finora, attraverso un apposito decreto interministeriale del MASAF, di concerto con il Ministero 
GHOO·,QWHUQR�� LO� 0LQLVWHUR� GHO� /DYRUR� H� GHOOH� 3ROLWLFKH� 6RFLDOH� H� LO� 0LQLVWHUR della Sanità, adottato il 
28/12/2022, è stato istituito il sistema di flusso dei dati tra le Autorità competenti (INL, Corpo dei Vigili 
GHO�IXRFR�H�$]LHQGH�VDQLWDULH�ORFDOL��H�$*($�SHU�O·DWWXD]LRQH�GHOOD�FRQGL]LRQDOLWj�VRFLDOH��0DQFD�DQFRUD�
il decreto del MASAF che deve definire il sistema sanzionatorio e che deve essere emanato entro 60 
JLRUQL�GDOO·HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHO�'HFUHWR�,QWHUPLQLVWHULDOH�GHO�������������FRVD�FKH�DQFRUD�QRQ�q�DYYHQXWR�
in quanto non ancora pubblicato in GU. 
Le proposte che emergono dal MASAF, relativamente alle sanzioni, risultano quantitativamente inefficaci 
VRWWR� LO� SURILOR� GLVVXDVRULR�� 3HU� TXHVWR� PRWLYR�� LQVLHPH� DOO·())$7� FL� VLDPR� DWWLYDWL� SHU� WHQWDUH� GL�
migliorare tale aspetto. Comunque il lato positivo è che la condizionalità sociale è finalmente diventata 
XQ�SDUDPHWUR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�OH�SROLWLFKH�HXURSHH�GHOO·DJULFROWXUD�H�GRYUHPR�WURYDUH�OD�SRVVLELOLWj�GL�
migliorare la norma in futuro.  
1RQ�q�VWDWR�IDFLOH�FRQTXLVWDUOD�H�GREELDPR�ULQJUD]LDUH�O·())$7�LQVLHPH�DG�DOFXQL�3DUODPHQtari europei 
che hanno reso possibile ottenere una norma che aspettavamo almeno da venti anni, insieme a Fai e Uila. 
6HJXLUHPR�D�OLYHOOR�HXURSHR�JOL�VYLOXSSL�VXFFHVVLYL�GHOO·HQWUDWD�LQ�YLJRUH�DQFKH�QHJOL�DOWUL�SDHVL�SHUFKp�FLz�
rafforza la nostra battaglia anche in Italia. 
La ragione e la forza della nostra attività internazionale sta proprio in questo: avere la possibilità di creare 
reti di alleanze e connessioni con altri sindacati europei ed internazionali per presidiare le 
istituzioni sovranazionali ma anche per sviluppare insieme politiche di solidarietà e di lotta comune su 
temi di prospettiva come possono essere il salario minimo europeo, la Giusta Transizione e le direttive 
Farm to Fork e Biodiversità. 
Lo stesso impegno, allo stesso modo verrà messo in campo per continuare ad arginare lo strapotere della 
logica multinazionale e della de-regolamentazione del lavoro, seguendo insieme al sindacato europeo e 
internazionale, la direttiva sulla Due Diligence (cioè sul controllo di trasparenza aziendale e sul rispetto 
GHO�ODYRUR�H�GHOO·DPELHQWH�VLD�GD�SDUWH�GHL�SURGXWWRUL��VLD�GL�WXWWH�OH�DWWLYLWj�DSSDOWDWH�DQFKH�LQ�SDHVL�WHU]L��
H�O·DSSOLFD]LRQH�GHO�SURYYHGLPHQWR�OHJLVODWLYR�SHU�OD�PHVVD�DO�EDQGR�GHO�ODYRUR�IRU]DWR�H�GHL�SURGRWWL�GD�
esso derivante. 
Siamo e saremo, infine, in prima linea nella costituzione di una Rete Sindacale Internazionale Antifascista. 
Il permanere dei venti di estrema destra che caratterizzano questo decennio ci impegna a non 
sottovalutare un tema che spesso, ormai, viene trattato come superato e anacronistico.  
 
 
 



Contrattazione agricoltura 
Lo scorso anno abbiamo rinnovato il Contratto nazionale degli operai agricoli e florovivaisti che, per 
numero di addetti, circa un milione, è il primo contratto della categoria. 
Anche in questo comparto abbiamo un sistema contrattuale importante, costruito negli anni. Ci sono 
aspetti positivi che sono nella copertura contrattuale nazionale attraverso, appunto, un Contratto 
nazionale e poi un livello di contrattazione esteso in tutte le province. Purtroppo si manifestano, sempre 
di più e soprattutto nelle ultime due tornate di rinnovo, segnali di forti difficoltà nel rispettare le vigenze 
dei contratti provinciali. E lo dico soprattutto a Confagricoltura, Coldiretti e Cia perché sono spesso le 
nostre controparti territoriali a rallentare i rinnovi. E faccio un appello in ragione del fatto che a dicembre 
scadranno i CPL e andranno presentate le piattaforme di rinnovo: apriamo velocemente le trattative in 
ogni provincia altrimenti saremo costretti, come FLAI e lo chiederemo anche a Fai e Uila, di andare verso 
XQD�PRGLILFD� GHOO·LPSLDQWR� FRQWUDWWXDOH� SHUFKp�QRQ� q�SL�� WROOHUDELOH�� FRPH�DSSXQWR� q� DYYHQXWR�QHOOH�
ultime due tornate di rinnovo, che ci sia un ritardo così forte e ingiustificabile dei rinnovi. Siamo arrivati 
anche al limite di due anni di ritardo! Care controparti ci dovete dire se per voi il modello contrattuale è 
un valore oppure no e poi assumerci insieme la responsabilità di renderlo applicabile. 
Ma sappiamo, compagne e compagni, che anche noi abbiamo grandi responsabilità perché nella 
contrattazione provinciale, così come nelle RSU in agricoltura che non eleggiamo, rinunciamo a far 
partecipare le lavoratrici e lavoratori al rinnovo dei loro contratti e riduciamo, il rinnovo di quei contratti, 
ad un mero atto burocratico. Ma perché il contratto nazionale ha la sua delegazione trattante e quelli 
SURYLQFLDOL�QRQ�FH�O·KDQQR�PDL"�&RVD�FH�OR�LPSHGLVFH"� 
Infine, ma sono costretto alla sintesi solo per economia di tempo, ricordo il valore importante che hanno 
WXWWL�JOL�DOWUL�FRQWUDWWL�QD]LRQDOL�GL�FRPSDUWR��'DL�)RUHVWDOL��DL�FRQWUDWWL�GHL�VHUYL]L�DOO·DJULFROWXUD��GDOOD�SHVFD�
al contoterzismo, copriamo tutta la filiera agroalimentare con una contrattazione unitaria di buon livello 
con punte di eccellenza e negli ultimi quattro anni abbiamo recuperato il rinnovo di contratti che da anni 
VRQR�ULPDVWL�IHUPL��FRPH�TXHOOR�IRUHVWDOH�H�GHJOL�DOOHYDWRUL��6RQR�DYDQ]DWL�WXWWL�L�VHWWRUL�GHOO·DJURDOLPHQWDUH�
e, nella contrattazione, siamo riusciti a tenere uniti tutti i lavoratori e le lavoratrici. Un patrimonio che 
tutti noi dobbiamo salvaguardare e difendere. 
 
La proposta delle priorità  
E allora, compagne e compagni, parliamone, in queste tre giornate, di come possiamo darci delle priorità 
sulle quali costruire una battaglia sindacale che indichi una prospettiva di cambiamento delle condizioni 
di lavoro, selezionando alcuni temi che riteniamo importanti e sui quali decidiamo di agire.  
Vi proponiamo di selezionare alcuni obiettivi e lanciare campagne di mobilitazione che durino nel tempo, 
che non si esauriscano nello spazio di una singola vertenza e che abbiano un respiro ampio, che 
interessino più settori che rappresentiamo, esattamente come facemmo sul caporalato, quando 
cominciammo da soli e ci guardavano come fossimo dei pazzi.  
(UD�LO������H�TXDQGR�GHQXQFLDPPR�FKH�F·HUDQR�DQFRUD�L�FDSRUDOL�QHOOH�FDPSDJQH�H�OR�VIUXWWDPHQWR�GHL�
lavoratorL��QHVVXQR�FL�FUHGHYD�SHUFKp�QHOO·LPPDJLQDULR�FROOHWWLYR�TXHVWH�FRVH�HUDQR�VWDWH�VXSHUDWH�GDOOD�
modernità ed appartenevano al passato. La nostra insistenza e la nostra tenacia, che vide ogni anno 
lanciare una campagna specifica, riuscirono a scardinare queVWH�FRQYLQ]LRQL��DQFKH�SHUFKp�SDUWLPPR�́ GDO�
EDVVRµ��GHQXQFLDQGR�OH�FRQGL]LRQL�FRQFUHWH�GHOOH�SHUVRQH�FKH�ODYRUDYDQR��&RVu��SRL��WURYDPPR�DOOHDWL�QHO�
nostro cammino, alcune associazioni che sono qui con noi oggi, penso a Terra, e Fai e Uila, e insieme  
ottenemmo nel 2016 la legge 199, contro lo sfruttamento sul lavoro. Il caporalato è entrato 
QHOO·LPPDJLQDULR�FROOHWWLYR��QHOO·LQIRUPD]LRQH��HG�q�VWDWR�DVVXQWR�FRPH�SULRULWj�GDOOH�LVWLWX]LRQL�FKH�RJJL�
ci aiutano a contrastarlo.  
Ecco, noi vi proponiamo che in questi tre giorni si possa insieme discutere su tre proposte che vi 
facciamo e che possano diventare le priorità della nostra azione sindacale nei prossimi tempi a venire, in 
ogni vertenza, in ogni contrattazione, senza trascurare le altre battaglie. 
 
 
 
 



Il salario 
La prima riguarda il rafforzamento del salario. 
Da troppo tempo, ormai, i salari dei lavoratori sono sotto attacco e i dati economici lo confermano. Il 
nostro Paese ha puntato, già in passato, su uno sviluppo fondato sui bassi salari e di queste scelte se ne 
YHGRQR�DQFRUD�JOL�HIIHWWL��'D�XOWLPD�VL�q�DJJLXQWD�O·LQIOD]LRQH�DOWD�FKH�KD�HURVR�TXRWH�LPSRUWDQWL�GL�VDODULR��
Le prescrizioni del Fondo Monetario Internazionale, a questo riguardo, prescrivono ai Governi solo 
LQWHUYHQWL�́ D�VSRWµ��FRPH�L�ERQXV� per rispondere alle contingenze delle crisi. E così hanno fatto i Governi 
italiani fino ad ora. Invece noi dobbiamo chiedere interventi strutturali che facciano crescere i salari.  
'REELDPR�VYLOXSSDUH�XQD�FRQWUDWWD]LRQH�DOO·DOWH]]D�GL�TXHVWD�HVLJHQ]D�PD�Dnche chiedere, come fa la 
CGIL, una riforma fiscale che redistribuisca maggiore ricchezza verso le classi sociali meno abbienti e ai 
lavoratori.  
 
Lotta alla precarietà 
Lo diciamo da troppi anni che la precarietà ha devastato il lavoro in Italia ma ora è arrivato il momento 
di coniugare il dire e il fare.  
Con continui interventi legislativi, i Governi che si sono succeduti, hanno introdotto nuove tipologie 
FRQWUDWWXDOL�H�DEEDVVDWR�L�GLULWWL�GL�FKL�ODYRUD��'DO�´3DFFKHWWR�7UHXµ�LQ�SRL��ILQR�DO�´-REV�$FWµ��VL sono 
FDQFHOODWH�FRQTXLVWH�LPSRUWDQWL�H�VL�q�DUULYDWL�D�FUHDUH�LO�FRVLGGHWWR�´ODYRUR�SRYHURµ�FKH�HUD�VFRQRVFLXWR�
nel nostro Paese. A ciò ha sicuramente contribuito la nascita di contratti nazionali che fanno dumping 
con i contratti di settore, che abbassanR�L�VDODUL�H�L�GLULWWL�GHL�ODYRUDWRUL��(�QRQ�VL�WUDWWD�VROR�GL�´FRQWUDWWL�
SLUDWDµ�ILUPDWL�GD�VLQGDFDWL�GL�FRPRGR�PD�OD�FRPSHWL]LRQH�VL�q�VFDWHQDWD�DQFKH�WUD�L�FRQWUDWWL�ILUPDWL�GD�
categorie di CGIL, CISL e UIL. Occorre intervenire in questo senso, attraverso una 
autoregolamentazione nelle organizzazioni sindacali e, come FLAI, attraverso la mobilitazione e la 
FRQWUDWWD]LRQH�SHU�ULSRUWDUH�L�FRQWUDWWL�GHOO·DJURDOLPHQWDUH�QHOOH�LPSUHVH�GHOOD�ILOLHUD�H�OLPLWDUH�DO�PDVVLPR�
O·XWLOL]]R�GL�FRQWUDWWL�FROOHWWLYL�QRQ�pertinenti. 
Recentemente abbiamo realizzato alcuni importanti accordi con i quali abbiamo previsto la corretta 
applicazione del CCNL industria alimentare in aziende del settore che applicavano, invece, altri contratti 
confederali. 
Lotta alla precarietà significa, quindi, provare ad aprire già adesso, con la contrattazione integrativa 
GHOO·LQGXVWULD�LQ�FRUVR�H�FRQ�TXHOOD�SURYLQFLDOH�DJULFROD�FKH�VL�DSULUj�SL��DYDQWL��YHUWHQ]H�FKH�FL�SRUWLQR�DG�
internalizzare attività del ciclo produttivo che sono state date in appalto ad imprese esterne negli scorsi 
anni. Significa realizzare, attraverso la contrattazione, un controllo più stringente della filiera degli 
appalti con regole chiare e informative cogenti e porre sotto stringente controllo il ricorso alla 
somministrazione solo quando necessario. 
$EELDPR� IRUWH� O·XUJHQ]D� GL� XQLUH� L� ODYRUDWRUL� QHOOH� IDEEULFKH� H� QHOOH� LPSUHVH� DJULFROH� DOO·LQWHUQR� GHL�
contratti della nostra categoria perché, divisi tra loro, i lavoratori perdono e il sindacato ha meno forza. 
Lotta alla precarietà significa anche creare occupazione stabile in agricoltura. Negli ultimi anni, il rapporto 
dei dipendenti tra OTI al 10% e OTD al 90% sta cambiando e il 10% di OTI si sta sempre più riducendo. 
Questo dato ci dice che, come faceva la Federbraccianti tanti anni fa, occorre lanciare con forza una 
grande campagna di stabilizzazione dei lavoratori agricoli per invertire la tendenza e creare lavoro 
sicuro anche in agricoltura. 
 
Contrattare la sostenibilità  
Come ho già detto prima, avvertiamo forte le necessità di assumere la sostenibilità delle produzioni 
agroalimentari come un tema che ci riguarda, che riguarda le lavoratrici e i lavoratori affinché possano 
fare qualcosa di concreto per combattere i cambiamenti climatici.  
Perciò vi proponiamo di discutere questo tema e di prevederlo anche nel documento politico finale al 
fine di mettere tutta la Categoria in condizione di aprire spazi di contrattazione per realizzare un 
cambiamento del ciclo produttivo delle aziende verso un modello più sostenibile e che contrasti 
O·HPLVVLRQH�GL�JDV�FOLPDOWHUDQWL�� 



Dobbiamo proporre ed individuare parametri di sostenibilità che siano previsti nei premi per obiettivi 
della contrattazione di secondo livello in tutte le imprese e ottenere risultati che ci mettano in condizione 
di agire sul controllo del processo produttivo in senso ecosostenibile. 
 
Sfruttamento, Caporalato e sindacato di strada 
Vorrei ringraziarvi, a nome di tutta la FLAI nazionale, per il grande lavoro che fate nei territori per il 
contrasto allo sfruttamento e al caporalato.  
Con il sindacato di strada raggiungiamo il lavoro polverizzato sui territori e parliamo con le persone senza 
aspettare di vederle venire nelle nostre sedi. È il sindacato che va dai lavoratori e si mette al servizio.  
Sappiamo ormai che questi problemi non esistono solo in agricoltura ma sono presenti anche in altri 
settori dove il modello produttivo fa leva sulla diminuzione dei diritti dei lavoratori per competere sui 
mercati. 
Abbiamo però la consapevolezza di aver svolto un grande lavoro in tutti questi anni e dobbiamo 
riconoscercelo per non esitare di fronte alle difficoltà quotidiane che ancora riscontriamo per andare 
avanti. Spesso ci troviamo a confronto con istituzioni lente e poco reattive o con la farraginosità della 
macchina burocratica dello Stato che fatica ad assumere decisioni con celerità.  
Costa fatica far insediare in una provincia la Sezione Territoriale della Rete del Lavoro Agricolo di Qualità 
ed anche quando finalmente ci si riesce, dobbiamo faticare per farla funzionare bene. Eppure si tratta di 
applicare una legge dello Stato e dovrebbe essere scontato. Ma non è così e allora dobbiamo caricarci 
della responsabilità anche di farla funzionare contro le lentezze burocratiche e la non volontà dei 
detrattori. 
Ma nessuno di noi poteva immaginare, nel 2008, che dopo diversi anni di lotte saremmo riusciti a 
conquistare una legge che riconosceva le nostre battaglie e poi che lo Stato avrebbe messo in campo 
azioni concrete per contrastare sfruttamento e caporalato.  
'DOO·LPSHJQR�GHOOH�IRU]H�GHOO·RUGLQH��D�TXHOOR�GL�GLYHUVH�3UHIHWWXUH��ILQR�DOOR�VIRU]R�FRPSLXWR�GD�GLYHUVL�
ministeri, abbiamo riscontrato una volontà vera ad intervenire su questa piaga che attanaglia il lavoro. In 
SDUWLFRODUH�� LO�PLQLVWHUR�GHO� ODYRUR�� LQVLHPH�DOO·,QWHUQR�H�DOO·$JULFROWXUD��KD�PHVVR� LQ�FDPSR�XQ�3LDQR�
Triennale contro il caporalato che ancora sta dispiegando le sue azioni sui territori. 
Facemmo una valutazione politica, allora, e poi scegliemmo di assumerci le nostre responsabilità. Per 
DQQL�DYHYDPR�GHQXQFLDWR�OR�VIUXWWDPHQWR�H�LO�FDSRUDODWR�HG�RUD�FKH�F·HUD�OD�SRVVLELOLWj�GL�DYHUH�VWUXPHQWL�
per contrastarli, non potevamo YROWDUFL�GD�XQ·DOWUD�SDUWH��$QFKH�TXL�OD�YDOXWD]LRQH�FKH�IDFHPPR�IX�TXHOOD�
di trasformare il dire in fare e di metterci la faccia. 
1DFTXHUR�FRVL�TXHL�GXH�JUDQGL�3URJHWWL��´',$*5$00,�1RUGµ�H�´',$*5$00,�6XGµ��FKH�DQFRUD�
sono attivi in molti territori e che, grazie alla collaborazione con il Consorzio NOVA, nostro partner 
paritario, ci hanno permesso di farci carico delle persone sfruttate e di costruire per loro dei percorsi di 
XVFLWD�GDOO·LOOHJDOLWj��0D�O·DOWUR�JUDQGH�ULVXOWDWR��FKH�SRUWLDPR�FRPH�YDORUH�DJJLunto del grande sforzo che 
abbiamo dovuto fare per confrontarci con la burocrazia dei progetti, è quello di aver conosciuto decine 
di nuove associazioni che fanno un lavoro a noi contiguo e che ci hanno permesso di imparare nuove 
modalità di intervento e conoscere situazioni che ignoravamo. Questo patrimonio di rapporti e relazioni 
che abbiamo costruito si è già visto in alcuni nostri congressi provinciali e regionali, dove, diverse 
associazioni erano presenti tra gli ospiti ed hanno partecipato ai nostri lavori. Un patrimonio importante 
che dobbiamo impegnarci a non disperdere in futuro e semmai a strutturare come rete. 
 
Rapporti unitari con Fai e Uila 
Ci ho tenuto, in questa relazione, a citare costantemente tutte le iniziative e gli obiettivi che abbiamo 
UDJJLXQWR�LQVLHPH�D�)DL�H�8LOD�SHUFKp�SHU�QRL�q�XQ�YDORUH�O·HVVHUH�XQLWDUL�H�VLDPR�FRQVDSHYROL�FKH�GD�VROL�
non si va da nessuna parte anche se siamo una grande organizzazione. È storia di questa categoria che i 
rapporti unitari hanno portato a grandi risultati, soprattutto nella contrattazione. 
Ci confrontiamo spesso e spesso litighiamo anche perché abbiamo, giustamente, punti di vista diversi. 
Questo non ci preoccupa, soprattutto se poi si riesce a trovare un punto di mediazione per andare avanti 
tutti insieme. 



Ma con grande rispetto e con altrettanta sincerità dico, però, che dobbiamo stare attenti a non far 
GHJHQHUDUH�LO�FRQIURQWR�XQLWDULR�H�LPSHJQDUFL�D�WHQHUOR�QHOO·DPELWR�GHOOD�FRUUHWWH]]D�UHFLSURFD�� 
Voglio fare un appello a Fai e Uila ad abbassare i toni del confronto tra di noi.  
&DUL�2QRIULR�H�6WHIDQR��FL�FRQRVFLDPR�GD�XQ�SR·�GL�WHPSR�H�VDSHWH�GL�FRVD�SDUOR� 
Non facciamo che la giusta e naturale competizione in una elezione di RSU o per fare qualche iscritto in 
SL��� GLYHQWL� XQ·DOWUD� FRVD��1RQ� VFDGLDPo in comportamenti che vogliono conseguire la crescita della 
SURSULD�RUJDQL]]D]LRQH�D�GDQQR�GHOO·DOWUD�R�GL�HQWUDPEH��6PHWWLDPROD�QHOOD�ORJLFD�GHO�YROHU�SUHYDOHUH�O·XQR�
VXOO·DOWUR�� 
Smettiamola soprattutto con le auto-proclamazioni di chi è primo in un setWRUH�R�QHOO·DOWUR��5LVFKLDPR�GL�
diventare ridicoli perché non diciamo la verità e da qui parte anche il rispetto reciproco. Siamo tre grandi 
organizzazioni sindacali. 
/DVFLDPR� IDUH� DG� ,VWLWXWL� ´WHU]Lµ� OD� FODVVLILFD� GHOOH�2UJDQL]]D]LRQL� VLQGDFDOL� QHOO·DJURDlimentare e, per 
questo motivo, adoperiamoci piuttosto nel rendere applicabili gli accordi che, unitariamente, abbiamo 
sottoscritto con le controparti sulla Rappresentanza e non perdiamoci in mille interpretazioni e 
valutazioni che servono solo a perdere altro tempo. 
$QWHSRQLDPR�D�WXWWH�TXHVWH� ORJLFKH�LO�EHQH�GHOOH� ODYRUDWULFL�H� ODYRUDWRUL�GHOO·DJURDOLPHQWDUH�SHU� L�TXDOL�
abbiamo fatto cose molte importanti e belle e proviamo a crescere iscrivendo quella marea, perché sono 
la maggioranza, di lavoratori che ancora non sono iscritti al sindacato confederale.  
Sono sicuro che questo appello accorato venga accolto da Onofrio e da Stefano perché la grande storia 
sindacale di questa categoria ci potrà aiutare a rimetterci sulla strada giusta e ad evitare che la dialettica 
tra organizzazioni trascenda su livelli bassi. 
 
 
Il Governo 
Avrei tante cose da dire sul Governo e sulla sua azione messa in campo nei pochi mesi che sono passati 
GDO� VXR� LQVHGLDPHQWR�� PHWWHQGR� LQ� HYLGHQ]D� VRSUDWWXWWR� TXDQWR� VLD� VWDWR� LQJLXVWR� O·LQtroduzione del 
contratto di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato in sostituzione dei voucher. 
Ma del Governo non voglio parlare!  
Non voglio parlare perché il ministro Lollobrigida, pur essendo stato invitato più volte nei mesi e 
settimane scorse, ha scelto di ignorare questo Congresso e cioè le lavoratrici e lavoratori 
GHOO·DJURDOLPHQWDUH��(�QRQ�VROR���� 
Ha scelto, in tutti questi mesi, di non convocare le Organizzazioni sindacali dei lavoratori mentre ha più 
volte incontrato le Associazioni delle imprese. 
È una chiara scelta di campo e ne prendiamo atto.  
,�WHPL�FKH�DEELDPR�GDYDQWL�VRQR��SHUz��FRVu�GLIILFLOL�H�FRPSOLFDWL�FKH�QRQ�GREELDPR�FDGHUH�QHOO·HUURUH�GL�
scendere in inutili polemiche. Si conferma una modalità che abbiamo anche riscontrato a livello 
confederale dove, questo Governo, ha dimostrato scarsa attenzione e considerazione verso il mondo del 
lavoro.  
Se questo è lo stile, cominciamo male. Anzi, loro cominciano male! E si assumeranno la responsabilità di 
una nostra risposta. 
 
La CGIL e la FLAI come soggetto politico 
Ed andando verso la conclusione, compagne e compagni, vorrei sottolineare quanto importante sia il 
valore delle nostre azioni che abbiamo messo in campo negli ultimi tempi. Dallo sciopero generale del 
dicembre 2021, alle molteplici manifestazioni contro la guerra e per il lavoro dei mesi scorsi, fino ad 
arrivare allo sciopero generale di dicembre 2022.  
Queste iniziative ci parlano di un grande impegno e di una grande organizzazione che è anche un soggetto 
politico, che dai temi del lavoro allarga il suo sguardo alla guerra e ai temi generali di questa fase storica 
H� VL� SRQH� O·RELHWWLYR� GHOOD� FRVWUX]LRQH� GL� XQD� VRFLHWj� GRYH� OD� SDFH� H� OD� JLXVWL]LD� VRFLDOH� VLDQR� SLODVWUL�
fondanti del vivere insieme. Cosa altro sono le nostre azioni se non azioni politiche, cosa altro è la nostra 
YLVLRQH�GL�XQ�PRQGR�PLJOLRUH�VH�QRQ�XQD�SURSRVWD�SROLWLFD�FKH�DYDQ]LDPR�DOO·LQWHUD�VRFLHWj�SHU�FDPELDUOD�� 



Noi siamo un soggetto politico e lo rivendichiamo. E non vogliamo sostituirci ai partiti ma semmai aiutarli 
a rimettere al centro della loro azione i bisogni del lavoro. 
Abbiamo scioperato contro il Governo Draghi, sostenuto da partiti di sinistra, e contro il Governo 
Meloni, con partiti di destra, perché le politiche che avevano seguito, per i provvedimenti che hanno poi 
adottato, erano di stampo liberista e quindi toglievano ai poveri per dare ai ricchi. Esattamente come un 
Robin Hood al contrario. È questa la scelta politica che sta nelle nostre azioni per contrastare il 
neoliberismo.  
In questo panorama ci siamo incontrati nelle piazze con un nuovo movimento pacifista, fatto di tante 
DVVRFLD]LRQL�ODLFKH�PD�VRSUDWWXWWR�FDWWROLFKH��4XHVWD�q�XQ·DOWUD�QRYLWj�WXWWD�SROLWLFD�FKH�GREELDPR�VDSHU�
YDORUL]]DUH�SHUFKp�O·LQFRQWUR�FRQ�LO�3DSD�GHOOR�Vcorso dicembre, che per la FLAI non è stato il primo, ci 
DSUH�XQR�VFHQDULR�QXRYR�GL�VRJJHWWL�VRFLDOL�ULVSHWWR�DL�TXDOL�SRWHU�WURYDUH�SXQWL�G·LQFRQWUR�FKH�QRQ�VRQR�
solamente quello della costruzione della pace ma anche del contrasto alle disuguaglianze e per la giustizia 
sociale.  
 
CHIUSURA  
E allora, compagne e compagni, chiudo questa mia relazione parlando alla vostra intelligenza ma 
soprattutto al vostro cuore. 
,O�QRVWUR�q�XQ�ODYRUR�GLIILFLOH�H�IDWLFRVR��OR�ULFRUGDYD�LO�QRVWUR�3HSSLQR�'L�9LWWRULR�H�O·DEELamo voluto 
ricordare con una frase sul quaderno che avete trovato in stanza. 
Ma è anche un lavoro appassionato se lo riempiamo di umanità e amore. Amore per i più deboli, per le 
persone vulnerabili che, se non si unissero nel sindacato, sarebbero sole e indifese.  
A voi, compagne e compagni, chiedo di ´IDUFL�FROODERUDWRUL�FRVFLHQWL�GHOOD�VWRULDµ come dobbiamo 
ascoltato da Turati, di fare questo lavoro con gioia e militanza, dando senso e pienezza alle cose che 
facciamo senza mai cadere nei riti stanchi della nostra burocrazia.  
A voi chiedo di farci, tutti insieme, agenti del cambiamento per costruire così un mondo migliore da 
poter consegnare alle nostre figlie e ai nostri figli, una società di pace e giustizia sociale. 
Esattamente come ci ricordava Turati nelle sue conclusioni più di 120 anni fa. 
Esattamente con quello spirito e con quelle ambizioni! 
E noi tutti insieme siamo pronti e rinnoviamo la promessa di metterci al servizio della grande 
causa del lavoro!  
 
Buon congresso a tutte e a tutti. 
 
 
 
 




